                                                                     GRECIA 

Geografia fisica 

La Grecia comprende la parte mediterranea della Penisola Balcanica e si protende verso il centro del Mediterraneo, circondata ad Est dal Mar Egeo e a Ovest dal Mar Ionio. A Nord-Ovest confina con  l’Albania, a Nord con la Macedonia e la Bulgaria, a Nord-Est con la Turchia Europea.

Il 20% del territorio greco è costituito da isole, di cui i due gruppi principali sono: l’Arcipelago delle Ionie e le Isole del Mar Egeo.

Il territorio della Grercia è prevalentemente montuoso; la catena principale, quella del Pindo, si estende da Nord-Ovest a Sud-Est; da essa si diramano a Sud-Est il monte Parnaso (2457 m) e a Nord l’Olimpo (2917 m).

I fiumi sono numerosi ma brevi, con portata irregolare e a regime torrentizio.  

Le zone pianeggianti hanno una limitata estensione e si trovano nella Tessaglia e nella Macedonia.

Le coste sono alte, frastagliate e ricche di insenature.

Storia                                                                                                

Intorno al 6000 a.C. popoli provenienti dall’Asia Minore si insediarono a Creta. Nel 1450 a.C. l’isola fu occupata dai Micenei o Achei, provenienti dal continente greco. Nel XII secolo i Dori, calando dal Nord, invasero il Peloponneso, causando la caduta dei regni Micenei. Una volta che i Dori si furono stabiliti nel Peloponneso e integrati con la popolazione locale, si configurarono tre fasce etniche: Dori, Ioni, ed Eoli, cui corrispondevano tre dialetti della lingua greca. All’invasione dei Dori seguì un lungo periodo di crisi economica e politica, chiamato “medioevo ellenico”. Dopo questa fase si ebbe un graduale aumento demografico che portò ad una rinascita economica e alla necessità di fondare delle colonie sulle coste dell’Asia Minore.

Nell’VIII secolo a. C. si ha la nascita della polis: centro politico, economico e militare, retto da un governo autonomo e indipendente; tra l’VIII e il VI secolo a.C. le poleis fondarono delle colonie verso Occidente: nell’Italia meridionale, in Sicilia, in Francia e in Spagna. Le poleis di Sparta e Atene si configurarono come due modelli contrapposti di civiltà: Sparta era una città militarizzata, Atene un esempio di vita democratica.

Nel V secolo a.C. il re persiano Dario, proseguendo il processo di espansione avviato dai suoi predecessori, era arrivato a sottomettere le colonie greche dell’Asia Minore, generando uno scontro con i greci della madrepatria che vide le vittorie di questi ultimi a Maratona (490 a. C.) e a Salamina (480 a. C.), i due episodi fondamentali delle guerre persiane. La rivalità tra Sparta e Atene generò la “guerra del Peloponneso” che durò dal 431 al 404 a.C. e terminò con la sconfitta di Atene. A metà del IV secolo a.C. la Grecia cadde sotto il dominio di Filippo di Macedonia. Il figlio Alessandro (che meritò poi l’epiteto di Magno) realizzò il progetto di formare un impero universale; egli infatti conquistò i territori dalla Grecia fino al fiume Indo. Ma durante il viaggio di ritorno morì all’improvviso all’età di trentatré anni. Era il 323 a.C.

I generali, suoi successori, si spartirono l’impero dando origine a dinastie regnanti nei cosiddetti regni ellenistici, che durarono fino a quando Roma conquistò la Grecia in seguito alle guerre macedoniche. Dopo la sconfitta di Corinto (146 a.C.) essa  entrò a far parte dell’impero romano.

Dopo la caduta dell’impero romano d’Occidente (476 d.C.) la Grecia rimase inclusa nell’impero bizantino, fino al 1453, quando i Turchi ottomani conquistarono la capitale Costantinopoli.

La Grecia ottenne l’indipendenza solo nel 1830.

Durante la seconda guerra mondiale la Grecia fu invasa da Italiani e Tedeschi e nel 1944 fu liberata dagli angloamericani. Dopo una guerra civile tra comunisti e monarchici (1945-49) si ebbe un periodo di instabilità politica che durò fino al 1967, quando presero il potere i militari e instaurarono una dittatura. Infine nel 1974 fu ristabilita la democrazia.

Economia

L’economia greca è una delle meno sviluppate dell’Unione Europea (UE). L’inflazione si mantiene elevata, come pure la disoccupazione.

L’agricoltura, in cui è impiegato ancora il 20% circa della popolazione, è caratterizzata da un clima mediterraneo secco, dalle piccole dimensioni delle aziende, da un suolo in gran parte montuoso e poco produttivo.

Il patrimonio forestale è povero e ciò obbliga il paese ad importare legname. 

Nell’allevamento sono al primo posto gli ovini e i caprini.

La pesca ha poca importanza per la scarsa pescosità dei mari; viene però praticata la raccolta delle spugne.

Ci sono numerose risorse minerarie e, recentemente, sono stati scoperti due giacimenti di petrolio.

Le industrie sono localizzate nelle aree costiere; esse sono generalmente di piccole dimensioni e lavorano quasi soltanto per il mercato nazionale. I settori più importanti sono: il tessile, l’alimentare, il chimico, il petrolchimico, il metallurgico, il cementiero e la manifattura del tabacco.

Un settore fondamentale dell’economia greca è il turismo, che sfrutta il clima, il mare limpido, il paesaggio variegato e ricco di bellezze naturali. Vi sono inoltre numerose testimonianze storiche ed artistiche. La presenza di turisti stranieri è incentivata dall’accessibilità dei prezzi.

A partire dal 2008 la Grecia è stata colpita da una grave crisi economica, legata alla crisi globale, partita dagli Stati Uniti. La Grecia ha subìto danni maggiori a causa delle problematiche già presenti (inflazione, disoccupazione); il debito pubblico ha raggiunto 300 miliardi di euro. Il presidente George Papandreou, quando fu eletto alla fine del 2009, segnalò il rischio di fallimento dell’economia dello Stato. Allora l’UE, per soccorere la Grecia finanziariamente, ha stabilito di concedere 110 miliardi di euro in tre anni, vincolando però questo sostegno economico al rispetto di un programma severo di contenimento delle spese pubbliche.

Le misure economiche hanno provocato una serie di disordini sociali (scioperi, manifestazioni di piazza, ecc.).
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